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Iniziative, progetti, convegni: le diocesi
si impegnano per affrontare le sfide
della comunicazione sui social network

LA FRASE

MARTEDÌ
13 MARZO 2012

Il Web sta contribuendo allo sviluppo di nuove e più complesse forme di coscienza
intellettuale e spirituale, di consapevolezza condivisa. Nella ricerca di condivisione, 
di amicizie, ci si trova di fronte alla sfida dell’essere autentici fedeli a se stessi
Benedetto XVI, dal Messaggio per la Giornata mondiale delle comunicazioni sociali 2011
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LA RETE DIGITALE AIUTA
LA CARITAS DI TORINO

i chiama mangroviain-
ascolto.net ed è un progetto di

network sociale della Caritas di
Torino sostenuto insieme ai Rotary
Club. Uno strumento che dimostra
come la tecnologia sia un supporto
per intercettare le nuove forme di
povertà. Il punto sull’iniziativa sarà
fatta oggi durante la presentazione
del Convegno diocesano promosso
in occasione della Giornata Caritas
sul tema «Rigenerare la carità per
rigenerare il mondo. Volontari:
educatori di cambiamento». Il
Convegno si terrà sabato al teatro
Valdocco e interverranno
l’arcivescovo di Torino, Cesare
Nosiglia, la docente della Cattolica
di Milano, Chiara Giaccardi, e l’ex
sindaco di Torino, Sergio
Chiamparino
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Persone, idee, news: Forlì rilancia su Internet
DA FORLÌ QUINTO CAPPELLI

a diocesi di Forlì-Bertinoro è
sbarcata sul Web con un sito

rivisitato
(www.forli.chiesacattolica.it). «Il
rinnovamento del sito diocesano
– ha affermato monsignor
Domenico Pompili, direttore
dell’Ufficio nazionale per le
comunicazioni sociali, in un
videosaluto – è il segno che la
Chiesa è dentro la vita della
gente in tutti i territori e le
realtà. La diocesi romagnola
potrà così essere ancora di più
luogo di incontro per tante
persone». Presentando il
messaggio del Papa per la
Giornata mondiale dele
comunicazioni sociali, il vescovo
Lino Pizzi ha richiamato
l’importanza dei media «da usare

con competenza,
onestà, senso di
responsabilità e
attenzione
educativa per
informare e
formare». Ha
spiegato il presule:
«Avremo buone
notizie se si tornerà
a riflettere,
discutere e
dialogare. Ecco il
compito del nuovo
sito, collegato con
tutti gli altri media
della Chiesa locale e nazionale». Il
vicario episcopale per le
comunicazioni sociali, don Franco
Appi, ha fatto il punto sulla
realizzazione del progetto
diocesano per la cultura e le
comunicazioni, annunciando che

sta andando avanti l’itinerario per
la realizzazione di un museo
diocesano. «Il sito, collegato con
tante altre realtà, fra cui la scuola
di scienze religiose, deve
diventare un punto di dialogo e
confronto evitando però la

babele della piazza mediatica». Il
portale è collegato anche al
settimanale diocesano «Il
Momento», il cui direttore,
Luciano Sedioli, ha spiegato:
«Continuiamo un giornale di
quasi un secolo, ancorato
profondamente al territorio e
attento ai segni di cambiamento».
Don Giovanni Amati, direttore
dell’Ufficio comunicazioni sociali,
ha illustrato i criteri del sito:
«Facile accessibilità e ricchezza di
informazioni, offrendo spunti
concreti della vita della Chiesa
locale». Nell’incontro è stato
annunciato per i prossimi mesi un
corso di formazione alla
comunicazione, rivolto a tutte le
parrocchie, ognuna delle quali ha
un proprio spazio nel sito
diocesano.
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Cambia volto
il portale della
diocesi che
avrà maggiori
informazioni
e sarà accessibile
con più facilità
Il vescovo Pizzi:
serve onestà

DI FABRIZIO MASTROFINI

ggettività simpatetica» è
la chiave del lavoro del
buon giornalista, soprat-

tutto se si occupa di informazione re-
ligiosa. Un settore specifico dove in-
tervengono pregiudizi, elementi cultu-
rali, politici, economici, aspetti perso-
nali. A parlare così è Ari Goldman, do-
cente alla Columbia University’s School
of Journalism di New York.
Goldman è in Italia in questi giorni con
un gruppo di sedici studenti, per un’i-
niziativa organizzata dalla facoltà di co-
municazione della Pontificia Univer-
sità della Santa Croce di Roma. Fino al

19 marzo il gruppo sta visitando nu-
merose istituzioni religiose: dalla Sala
Stampa vaticana al Pontificio Collegio
Nord-Americano, dalla Comunità di
Sant’Egidio ai luoghi di padre Pio. «Ol-
tre ai libri e alle lezioni, ci sembra in-
teressante conoscere dal vivo alcune
realtà significative per comprendere
l’importanza e l’impatto del fattore re-
ligioso», spiega Goldman che ha ini-
ziato dieci anni fa con i viaggi di stu-
dio, portando tra l’altro gli studenti in
Israele, in Russia, in India, in Irlanda.
«Un buon giornalista deve capire le
motivazioni religiose. Certo il corso se-
mestrale da solo non è sufficiente ad

esaurire una materia così complessa.
Nei corsi si tratta di dare agli studenti
degli elementi di base». Per questo nel-
la classe è stata effettuata una divisio-
ne di compiti: c’è chi si occupa della
Chiesa cattolica, chi del mondo evan-
gelico, dell’anglicanesimo, dell’ebrai-
smo e via dicendo.
Brandon Gates, ad esempio, uno stu-
dente della South Carolina, cattolico, si
interessa delle congregazioni religiose.
«La responsabilità del giornalismo –
spiega con entusiasmo – è di aiutare a
comprendere gli eventi che accadono.
Dobbiamo entrare nei fatti e aiutare le
persone a farsi un’idea, tenendo pre-
sente che i lettori possono essere com-

pletamente a digiuno». Tra le tenden-
ze raccolte dalla scuola di giornalismo,
c’è quella che Goldman definisce «se-
cular catholics» composta «da persone
che ti dicono di disinteressarsi di quel
che dice la Chiesa, il Papa, di andare a
Messa forse solo a Natale e Pasqua con
tutta la famiglia, ma si proclamano cat-
tolici». «Da parte mia – nota – pur es-
sendo ebreo praticante provo un gran-
de rispetto verso il Papa e ascolto con
interesse i suoi pronunciamenti».
«La base di un buon giornalismo è par-
lare con le persone», chiosa Brandon
Gates. E condivide l’impostazione
dell’«oggettività simpatetica»: essere
solo oggettivi vuol dire darsi ad un gior-
nalismo freddo; occorre attenzione e
partecipazione per trasmettere i con-
tenuti e le idee a chi legge o ascolta.
«Pertanto – afferma Goldman – è im-
portante fare esperienze come questa
a Roma». «Oltre al mondo cattolico ci
saranno incontri con le altre religioni
presenti nella città – spiega Daniel A-
rasa, docente alla Pontificia Università
della Santa Croce – e per noi questo
rapporto di interscambio è molto im-
portante per aprirci a una visione di-
versa del giornalismo, sempre più in-
ternazionale, che è poi la vocazione del-
la nostra università».
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Web & giovani, educare si può
DA MESSINA
MARIA GABRIELLA LEONARDI

ra i banchi di scuola a
Messina si fa lezione su
come i giovani si

conoscono sui social network e
sull’educazione affettiva.
Succede, nell’istituto «Don

Bosco» grazie a un progetto realizzato insieme con la
Scuola superiore di specializzazione in bioetica e
sessuologia (Ssbs) dell’Istituto teologico «San
Tommaso». Il «Don Bosco» ha una sezione di liceo
classico e un’altra di scientifico, 10 classi con 250
studenti in tutto. La preside ha preparato alcune piste
di riflessione e in tutte le classi si è dibattuto, insieme
con i «prof». I ragazzi hanno approfondito alcuni
aspetti del tema e sono nate le domande; il tutto,
assieme a un video realizzato da loro, è stato portato
in un meeting tenutosi al «San Tommaso». Oltre agli
esperti anche tre liceali hanno tenuto una relazione:
Federica si è concentrata sugli aspetti sociali dell’uso
dei social network e sul fatto che le nuove tecnologie
hanno consentito anche l’organizzazione di
manifestazioni a livello mondiale. Ilenia ha spiegato
perchè adulti e giovani entrano nei social network che
«tendono a essere per noi un modo diverso per
continuare le discussioni iniziate con amici, familiari
e compagni di scuola». Per Elisabetta però: «Sta a noi
decidere se usare i social network per scopi
ragionevoli e in modo utile, o sprecare il nostro tempo
a cliccare "mi piace", "condividi". Non sprechiamo la
nostra giovinezza dinanzi a un desktop e pensiamo
piuttosto a vivere realmente l’affettività». I ragazzi
hanno poi interrogato due esperti: Luigi Leone,
criminologo, che, dati alla mano, ha evidenziato come
condividere su Internet informazioni personali ampli
il fattore di rischio cui si è esposti. Don Giovanni
Russo, preside della Ssbs, ha rivolto quindi ai giovani
tre inviti: «I social network sono il luogo della bellezza
del cielo, ma sono anche il luogo in cui possiamo
sperimentare le intemperie della nostra esistenza.
Nessuno si lasci fare il "download" del proprio
cervello. I social network possono aiutarci a crescere,
ma occorre restare insieme, sostenerci e collaborare».
Ma non è finita, perché, come spiega Nicola
Antonazzo: «Alunni e docenti continuano la
riflessione su un gruppo Facebook».
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Padova, si alimenta online
il dialogo tra le età della vita

Gli studenti di Messina:
«Gli affetti? Meglio viverli»

DA PADOVA SARA MELCHIORI

iovani volontari della comunicazione crescono
in diocesi di Padova anche per ridurre il gap
generazionale. È questo l’obiettivo del progetto

«Volontari della Comunicazione -. Generazioni in
Rete», promosso in occasione dell’anno europeo
dell’invecchiamento attivo e della solidarietà tra
generazioni dall’Ufficio delle comunicazioni e
progetto Anicom della diocesi di Padova, con la
collaborazione della Provincia di Padova, Noi
associazione e Giano Family. Con l’aiuto del duo
«Marco e Pippo» e di Moira Lissandrin, responsabile
comunicazione di Giano Family, servizio gratuito di
Nest 2 che opera per la sicurezza informatica
preventiva, i giovani che aderiranno al progetto
saranno formati per avere a che fare con gli anziani. Il
tutto attraverso una sessione unica, gratuita, di tre
ore, che viene proposta in quattro diverse zone del
territorio. Il primo corso, questa sera, dalle 19 alle 22,
si terrà all’interno di una realtà residenziale per
anziani, l’Opera Immacolata Concezione, che da anni
lavora con gli ospiti anziani utilizzando nuove
tecnologie. Il corso, che propone l’utilizzo del sistema
operativo Eldy, sarà quindi proposto il 22 marzo a
Stanghella, il 26 a Bastia di Robolon e il 29 a San
Giorgio delle Pertiche. Una volta preparati, i giovani
volontari diverranno i motori sul territorio per
iniziative di formazione con gli anziani. In particolare,
per i corsi che si terranno nelle parrocchie, ci sarà la
possibilità, per i senior, di prendere dimestichezza
con il sistema Eldy-Diweb che consente un’agile e
semplice navigazione all’interno dei contenuti dei siti
della diocesi. La collaborazione con Giano Family
risulta inoltre un’occasione importante per l’aiuto sul
fronte della consulenza qualificata in merito alla
sicurezza informatica per tutte le età. «Questa
proposta – spiega don Marco Sanavio, direttore
dell’Ufficio comunicazioni sociali della diocesi di
Padova – si colloca all’interno del progetto "Anicom -
animatori della comunicazione", che ci aiuterà ad
attivare nei vicariati e nelle parrocchie nuove figure di
volontari della comunicazione». Info e materiali su
www.volontaridellacomunicazione.it
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LA PROPOSTA

MODENA RIFLETTE SU MASS MEDIA E ANNUNCIO
oppio appuntamento nell’arcidiocesi di Modena-Nonantola
per riflettere sui media a servizio della sfida educativa.

Relatore dei due incontri, organizzati dall’Ufficio diocesano
comunicazioni sociali, sarà monsignor Domenico Pompili,
sottosegretario della Cei e direttore dell’Ufficio nazionale per le
comunicazioni sociali. Il primo evento è in programma domani alle
18 quando Pompili dialogherà con i giornalisti locali nel Centro
Famiglia di Nazareth. Alle 18.30, sempre nello stesso luogo, è
prevista la conferenza sul tema «Silenzio e parola: cammino di
evangelizzazione».

D

Melfi si confronta con i «nuovi spazi della Rete»
Un’alleanza formativa su rischi e opportunità

Roma per futuri giornalisti Usa

Gli studenti americani a San Pietro

DA MELFI TONIO GALOTTA

a suscitato notevole interesse il convegno
sulle sfide del Web promosso dall’Ufficio
comunicazioni sociali della diocesi di

Melfi-Rapolla-Venosa, tenutosi a Rionero in
Vulture (Potenza). Al centro i «nuovi spazi della
Rete fra rischi e opportunità» letti nell’ottica degli
«educatori di fronte alla sfida educativa». Ha
relazionato Angelo Romeo, docente della Pontificia
Università Gregoriana di Roma. L’iniziativa si
inserisce nel percorso educativo che la diocesi
intende affrontare nell’attuale decennio, alla luce
degli Orientamenti pastorali dal titolo «Educare
alla vita buona del Vangelo». L’incontro ha visto

infatti la partecipazione di docenti, catechisti e
genitori e oltre che degli stessi Uffici diocesani,
catechistico, scuola e commissione famiglia.
L’Ufficio comunicazioni sociali ha voluto
programmare l’appuntamento nella
consapevolezza che il cammino educativo richiede
il contributo di tutti coloro che a questo mondo
fanno riferimento. I responsabili dei vari uffici,
come i tanti interventi nel corso del dibattito,
hanno evidenziato, anche attraverso situazioni
concrete, i rischi e le opportunità del mondo della
comunicazione, in particolare di Internet. Temi sui
quali si è soffermato anche il vescovo Gianfranco
Todisco nell’intervento conclusivo.
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Il vescovo vara il nuovo sito
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